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Disciplina del porto delle armi a bordo degli aeromobili

O n o r e v o li S e n a t o r i. —  Il disegno di legge 
è inteso a regolare le varie ipotesi di porto, 
da parte dei passeggeri, di arm i e munizioni 
a bordo di aeromobili adibiti al servizio di 
pubblico trasporto.

L’emanazione di tale normativa è resa ne
cessaria — in relazione anche alle recenti 
manifestazioni di pirateria aerea che hanno 
vivamente colpito la sensibilità di tu tti gli 
am bienti interessati e dell'opinone pubbli
ca — dall'esigenza di attuare un più efficace 
sistema di prevenzione contro quelle mani
festazioni di criminalità intese ad impedire j 
il libero e pacifico sviluppo dell’aviazione j

civile e che si pongono, altresì, come gravis
sima minaccia per la pubblica incolumità.

Il disegno di legge — che, peraltro, non 
incide sulle disposizioni del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza che riguardano 
l’introduzione nello Stato, l’esportazione, la 
detenzione, il porto e le collezioni di armi — 
si basa sulla considerazione che ai passeg
geri che si trovano a bordo dell'aeromobile, 
anche se muniti di porto d’arm i e di licenze 
di esportazione o di importazione, sia inter
detta la possibilità di disporre materialmen
te delle armi trasportate, proprie ed altrui 
(art. 1).
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Il ritiro  delle armi avviene presso gli uf
fici di polizia esistenti presso gli aeroporti 
nazionali.

Tali disposizioni sono applicabili a chiun
que inizi il viaggio partendo da un aeroporto 
italiano.

L’articolo 2 estende l ’obbligo sopraspeci
ficato ai passeggeri provenienti dall’estero, 
con aeromobili stranieri in transito  su aero
porti italiani, che rechino armi.

L 'articolo 3 disciplina il porto delle arm i 
sugli aeromobili battenti bandiera italiana, 
nei confronti di passeggeri che si im barcano 
in territorio  estero, facendo obbligo agli 
stessi, analogamente a quanto è previsto dal 
regolamento della navigazione m arittim a (ar
ticolo 384) di consegnare le arm i al coman
dante dell’aeromobile o ad altro membro 
dell'equipaggio da lui incaricato che prov

vedono a custodirle in apposito contenitore 
o nella stiva dell’aeromobile.

L’articolo 4 prevede che l ’obbligo di con
segnare le arm i non si applica nei confronti 
dei funzionari, ufficiali, sottufficiali e agen
ti di pubblica sicurezza contemplati nei com
mi prim o e secondo dell’articolo 73 del rego
lamento del testo unico delle leggi di pub
blica sicurezza, per consentire agli stessi 
l’espletamento dei com piti di istituto.

Analoga esenzione si estende ad ufficiali, 
sottufficiali e m ilitari delle Forze arm ate 
dello Stato che viaggiano per ragioni di ser
vizio, lim itatam ente però alle armi previste 
dai regolamenti m ilitari.

L’articolo 5 recepisce la nozione di arm i 
data dall’articolo 30 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza.

L'articolo 6, infine, prevede le sanzioni nei 
confronti dei trasgressori.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il passeggero in partenza dal territorio  na
zionale con aeromobile nazionale o straniero 
adibito al servizio di pubblico trasporto, il 
quale porti con sè, sulla persona o nel ba
gaglio, arm i o munizioni, ha l ’obbligo di far
ne denunzia prim a dell’accettazione da par
te del vettore e di consegnarle all’ufficio di 
polizia di frontiera aeroportuale, o, in m an
canza, all’ufficio di polizia dell’aeroporto, 
anche se m unito di porto d’arm i o di licenza 
di esportazione.

L’ufficio di polizia di frontiera aeropor
tuale o l’ufficio di polizia dell’aeroporto 
provvede a far ispezionare le arm i o le m u
nizioni ed a consegnarle, d'intesa con il vet
tore, ai com andante o ad altro m em bro del
l’equipaggio da lui incaricato, che ne curano 
l’imbarco e la custodia nella stiva dell'aero
mobile o in apposito contenitore.

Al term ine del viaggio, il ritiro  delle arm i 
o delle munizioni, denunziate e consegnate 
ai sensi del precedente comma, deve essere
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richiesto dagli aventi diritto  presso gli uffici 
di polizia predetti nello scalo nazionale di 
arrivo. Le arm i o le munizioni sono traspor
tate negli stessi uffici a cura del vettore. Ne
gli scali esteri, il ritiro  delle arm i o delle 
munizioni è soggetto all’osservanza delle di
sposizioni locali.

Art. 2.

Salve le disposizioni di cui al successivo 
articolo 3:

a) il passeggero proveniente dall'estero 
con aeromobile straniero — in transito  su 
scalo nazionale — ha l'obbligo, anche se m u
nito di porto o di licenza di trasporto  di 
armi, di consegnare le arm i o le munizioni 
che porti con sè, sulla persona o nel baga
glio a mano, e di denunziare quelle conte
nute nel bagaglio stivato, al com andante o 
ad altro membro dell'equipaggio da lui inca
ricato, quando la prosecuzione del viaggio 
debba avvenire con lo stesso aeromobile. Il 
com andante di quest’ultimo, o il membro 
dell'equipaggio da lui incaricato, che abbia
no avuto in consegna per la custodia arm i 
o munizioni o che abbiano avuto denunzia
o comunque notizia della loro esistenza a 
bordo, debbono darne im mediata comunica
zione agli uffici di polizia di cui al prece
dente articolo 1, ai quali spetta di im partire 
le disposizioni ritenute necessarie a norm a 
di legge;

b ) quando la prosecuzione del viaggio 
avvenga con aeromobile diverso da quello di 
arrivo, ovvero il viaggio venga in terrotto  o 
abbia termine, il passeggero proveniente dal
l'estero ha l'obbligo, anche se m unito di por
to d 'arm i o di licenza di importazione, di 
consegnare le armi o le munizioni che porti 
con sè, sulla persona o nel bagaglio a mano, 
e di denunziare quelle contenute nel bagaglio 
stivato al com andante dell'aeromobile di ar
rivo o ad altro membro dell'equipaggio da 
lui incaricato, che ne danno comunicazione 
agli uffici di cui al precedente articolo 1.

Le arm i o le munizioni come sopra conse
gnate sono trasporta te negli stessi uffici a 
cura del vettore per l'osservanza degli obbli
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ghi previsti nell’articolo 1 della presente 
legge.

Art. 3.

I passeggeri, all’atto dell’imbarco in te rrito 
rio estero su aeromobile battente bandiera 
nazionale, devono consegnare le arm i o le 
munizioni che portano con sè, sulla persona 
o nel bagaglio, al com andante dell’aeromo
bile o ad altro  membro dell'equipaggio da 
lui incaricato, che provvedono a custodirle 
nei modi previsti nell’articolo 1 della pre
sente legge. Per il ritiro  delle arm i o delle 
munizioni si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 1 della presente legge.

Art. 4.

Gli obblighi di cui alla presente legge non 
si applicano agli ufficiali ed agenti di pub
blica sicurezza contemplati nei commi pri
mo e secondo dell’articolo 73 del regola
mento di pubblica sicurezza approvato con 
regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, nonché 
agli ufficiali, sottufficiali e m ilitari delle For
ze arm ate dello S tato  che viaggiano per ra 
gioni di servizio, lim itatam ente alle arm i 
previste dai rispettivi regolamenti militari.

Art. 5.

Agli effetti della presente legge, per arm i 
si intendono quelle di cui all’articolo 30 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurez
za, approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773.

Art. 6.

Il passeggero che non osservi le disposi
zioni della presente legge è punito con la 
reclusione fino a tre  anni e con la m ulta 
fino a lire 100 mila.

Il com andante dell’aeromobile o il mem
bro dell’equipaggio, che non osservi le pre
scrizioni dell’articolo 2, è punito con la m ul
ta  fino a lire 30 mila.


